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LIFE 2014- 2020
PROGRAMMA PER L’AMBIENTE 
E AZIONE PER IL CLIMA

I primi Inviti a presentare proposte 
(progetti tradizionali, preparatori, integrati 
e di assistenza tecnica) per l’anno in corso 

saranno pubblicati il 

16 giugno

Il Regolamento UE n. 1293/2013 dell’11 dicembre 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 347 
del 20 dicembre 2013 abroga il Regolamento CE n. 614/2007 che istituiva lo strumento finanziario per l’ambiente 
(LIFE+) ed istituisce il Programma per l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE) per il periodo dal 1° gennaio 2014 al 
31 dicembre 2020.

La dotazione finanziaria per l’attuazione del programma è pari a 3.456.655.000 di euro, così ripartita tra il 
Sottoprogramma Ambiente 2.592.491.250 di euro e il Sottoprogramma Azione per il clima 864.163.750 di euro.

Il Sottoprogramma Ambiente prevede tre settori di azione prioritari:
Ambiente ed uso efficiente delle risorse 
Natura e Biodiversità 
Governance ambientale e informazione in materia ambientale

Il Sottoprogramma Azione per il clima prevede tre settori prioritari:
Mitigazione dei cambiamenti climatici 
Adattamento ai cambiamenti climatici 
Governance in materia climatica e informazione in materia di 
climatica

INCENTIVI
COMUNITARI

Obiettivi generali del programma

  Contribuire al passaggio a un'economia efficiente in termini di risorse, con minori emissioni di carbonio 
e resiliente ai cambiamenti climatici, contribuire alla protezione e al miglioramento dell’ambiente e 
all’interruzione e all’inversione del processo di perdita di biodiversità, compresi il sostegno alla rete Natura 
2000 e il contrasto al degrado degli ecosistemi; 

 migliorare lo sviluppo, l'attuazione e l'applicazione della politica e della legislazione ambientale e 
climatica dell'Unione, catalizzare e promuovere l’integrazione e la diffusione degli obiettivi ambientali e 
climatici nelle altre politiche e nella pratica nel settore pubblico e privato, anche attraverso l’aumento della 
loro capacità; 

  sostenere maggiormente la governance ambientale e in materia di clima a tutti i livelli; 
 sostenere l'attuazione del Settimo programma d'azione per l'ambiente (Decisione n.1386/2013/UE del 

20/11/2013) “Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea L354 del 28/12/2013.

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/normativa/regolamento_ue_1293_11_12_2013.pdf
http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/news/horizon-2020-video-how-apply


INCENTIVI
COMUNITARI

Tassi di cofinanziamento per i progetti
Il tasso massimo di cofinanziamento per i progetti finanziati, nell'ambito 
dei sottoprogrammi per l'Ambiente e Azione per il clima, per la durata del 
primo programma di lavoro pluriennale sarà fino al 60% dei costi 
ammissibili, ad eccezione dei progetti integrati, i progetti di assistenza, i 
progetti preparatori ed i progetti del settore prioritario Natura e 
Biodiversità. 

Il tasso massimo di cofinanziamento per i progetti finanziati nell'ambito 
dei sottoprogrammi per l'Ambiente e Azione per il clima, per la durata del 
secondo programma di lavoro pluriennale, sarà fino al 55% dei costi 
ammissibili, ad eccezione dei progetti integrati, i progetti di assistenza, i 
progetti preparatori e i progetti del settore prioritario Natura e biodiversità. 

Il tasso di cofinanziamento per i progetti integrati, i progetti di assistenza ed i progetti preparatori sarà 
fino al 60% dei costi ammissibili per tutta la durata del programma LIFE. 

Il tasso di cofinanziamento per i progetti finanziati nell'ambito del settore prioritario Natura e 
Biodiversità del sottoprogramma per l'Ambiente sarà fino al 60% dei costi ammissibili (fino al 75% dei costi 
ammissibili riguardanti habitat prioritari o specie prioritarie o specie di uccelli per le quali il finanziamento è 
considerato prioritario) per tutta la durata del programma LIFE.



INCENTIVI
COMUNITARI

LE OPPORTUNITÀ APERTE

Mentre tutta l’UE sta celebrando i 
25 anni del programma LIFE, con eventi e iniziative  
che hanno avuto luogo durante il mese di maggio, la 
Commissione ha pubblicato il Bando per progetti 
2017.
Per ogni settore d’azione il bando stabilisce anche le 
categorie di progetti ammissibili fra tutte quelle 
previste del programma. Il bando finanzia infatti 
diversi tipi di progetti e in particolare: progetti pilota, 
progetti dimostrativi, progetti di buone pratiche e 
progetti di informazione, sensibilizzazione e 
divulgazione (complessivamente riuniti nella categoria 
di “Progetti tradizionali”) e poi progetti preparatori, 
progetti integrati e progetti di assistenza tecnica.

ll bando 2017 ha un budget di oltre 373 milioni di euro: oltre 290 milioni sono destinati ai progetti del 
sottoprogramma Ambiente e oltre 82 milioni a quelli del sottoprogramma Azione per il clima. Il 55% dei fondi 
del sottoprogramma Ambiente deve essere dedicato a progetti per la conservazione della natura e della 
biodiversità. 
In relazione alle categorie dei progetti, circa 207 milioni complessivamente devono finanziare progetti tradizionali e 
circa 86 milioni saranno destinati a progetti integrati. 

Anche le scadenze del bando variano in base alla 
categoria di progetto: 

per i progetti tradizionali del sottoprogramma 
Azione per il clima la scadenza è il 7 settembre 
per tutte le azioni;
mentre per quelli del sottoprogramma Ambiente 
la scadenza è il 12 settembre se riguardano il 
settore Ambiente e uso efficiente delle risorse, 
il 14 settembre per gli altri due settori.

Per le altre categorie di progetti le scadenze non 
cambiano per sottoprogramma/settore d’azione e 
sono le seguenti:

- Progetti preparatori (ammissibili solo per il 
sottoprogramma Ambiente): 20 settembre

- Progetti integrati: 26 settembre (seconda fase: 
metà marzo 2018)

- Progetti di assistenza tecnica: 7 settembre

http://life-25.eu/


INCENTIVI
COMUNITARI

Il bando 2017 nel dettaglio

Obiettivo
a) contribuire al passaggio a un'economia efficiente in termini di risorse, con minori emissioni di carbonio e 
resiliente ai cambiamenti climatici, contribuire alla protezione e al miglioramento della qualità dell'ambiente e 
all'interruzione e all'inversione del processo di perdita di biodiversità, compresi il sostegno alla rete Natura 2000 e il 
contrasto al degrado degli ecosistemi;
b) migliorare lo sviluppo, l'attuazione e l'applicazione della politica e della legislazione ambientale e 
climatica dell'UE e catalizzare e promuovere l'integrazione e la diffusione degli obiettivi ambientali e climatici nelle 
altre politiche dell'UE e nella pratica nei settori pubblico e privato, anche attraverso l'aumento della loro capacità;
c) sostenere maggiormente la governance a tutti i livelli in materia di ambiente e di clima, compresa una 
maggiore partecipazione della società civile, delle ONG e degli attori locali;
d) sostenere l'attuazione del Settimo programma d'azione per l'ambiente.
Azioni
Il programma LIFE è composto da due sottoprogrammi, 
ciascuno articolato in 3 settori d’azione; per il 
sottoprogramma Ambiente sono anche stabilite delle priorità 
tematiche per ognuno dei settori d’azione (priorità tematiche che 
restano fisse per i bandi del periodo 2014-2017). Per ciascun 
settore sono finanziate diverse tipologie di progetti fra le 
seguenti: progetti pilota, progetti dimostrativi, progetti di buone 
pratiche, progetti di informazione, sensibilizzazione e 
divulgazione, progetti integrati, progetti di assistenza tecnica, 
progetti di rafforzamento delle capacità e progetti preparatori.
Progetti pilota, progetti dimostrativi, progetti di buone pratiche e 
progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione 
rientrano nella categoria di progetti tradizionali.

Per maggior dettagli sulle 
priorità dei diversi settori e 

sotto-settori, che non 
cambiano nei diversi bandi, si 

rimanda alla

CALL 2017

Beneficiari
Enti pubblici e organizzazioni private commerciali e non 
commerciali (comprese le ONG) con sede nell’UE.
Eventuali organismi ammissibili con sede al di fuori dell’UE 
possono partecipare a un progetto in qualità di beneficiari associati, 
a condizione che la loro presenza conferisca valore aggiunto al 
progetto e che la realizzazione di attività al di fuori del territorio UE 
sia funzionale al raggiungimento degli obiettivi del progetto nell’UE.
I progetti integrati dovrebbero prevedere il coinvolgimento 
(possibilmente come leader) delle autorità competenti 
incaricate dell’attuazione dei piani/strategie relative al tema 
oggetto del progetto.

http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwj684-O1YrUAhXH1RQKHRQyAKsQFggkMAA&url=http%3A%2F%2Fec.europa.eu%2Fenvironment%2Fpubs%2Fpdf%2Ffactsheets%2F7eap%2Fit.pdf&usg=AFQjCNGWqCc5T22HoIW3XcTaY4TMuqpGew&sig2=kl51lSBDE52EB9CwGE9QSg
http://www.minambiente.it/pagina/call-2017


INCENTIVI
COMUNITARI

Entità del Contributo
Il contributo massimo per i progetti sarà del 60% dei costi ammissibili di progetto, 
ad eccezione dei progetti Ambiente-Natura e biodiversità che, nel caso di habitat o 
specie prioritarie possono ricevere un contributo fino al 75%.
La Commissione non stabilisce a priori dei massimali per il budget di progetto (nel 
rispetto delle allocazioni indicative per Paese); in passato sono stati finanziati spesso 
progetti che hanno beneficiato di un contributo medio di 1-2 milioni di euro (per i 
progetti integrati il valore medio indicativo di contributo è di 10 milioni).
Il valore di un progetto non può in ogni caso eccedere il valore dell’allocazione 
indicativa nazionale dello Stato in cui si svolge.

Modalità e procedura
I progetti proposti devono essere di interesse per l’UE e apportare un contributo significativo al raggiungimento degli 
obiettivi del programma, tecnicamente e finanziariamente coerenti ed efficienti sotto il profilo dei costi. Devono inoltre 
essere sostenibili e replicabili.
Per i progetti di LIFE non è richiesto il requisito della transnazionalità: un progetto transnazionale può ottenere 
valore aggiunto solo se ciò è essenziale per garantire la protezione dell’ambiente o della natura.
I progetti devono avere una data di inizio a partire dal 1° luglio 2018 (per i progetti integrati: 2 ottobre 2018). La 
durata media attesa per i progetti tradizionali è di 2-5 anni, per i progetti integrati è di 6-10 anni (non sono in ogni caso 
stabiliti dei requisiti tassativi minimi o massimi di durata).
Le proposte progettuali riguardanti i progetti tradizionali devono essere inviate alla Commissione attraverso il 
formulario elettronico eproposal. Per le altre categorie progettuali devono essere utilizzati i formulari specifici 
appositamente preparati.
I progetti integrati seguono un processo di presentazione delle proposte progettuali a fasi, nella prima fase è 
richiesta la presentazione del concept note; solo i proponenti dei concept note selezionati saranno invitati a presentare 
le proposte complete di progetto.
La documentazione per la preparazione delle proposte progettuali è scaricabile dalla pagina web indicata negli indirizzi utili.

NB: I progetti tradizionali nel sottoprogramma Ambiente hanno loro formulari specifici per sottoprogramma e settore 
d'azione, quelli per il sottoprogramma Azione per il clima sono comuni a tutte le linee d’azione; progetti integrati, 
progetti di assistenza tecnica e progetti preparatori hanno formulari specifici per tipologia di progetto.

Nota bene: per il bando 2017 la Commissione puntualizza che relativamente ai progetti tradizionali sono state 
introdotte delle novità. Indicazioni precise sono evidenziate nelle prime pagine delle specifiche guide del proponente 
(contenute all'interno degli "application pakages")

https://webgate.ec.europa.eu/eproposalWeb/
http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2017/index.htm
http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjEsqzL1orUAhUKXRoKHQvgAWgQFggrMAE&url=http%3A%2F%2Feur-lex.europa.eu%2Flegal-content%2FIT%2FTXT%2FPDF%2F%3Furi%3DCELEX%3A32014D0203%26from%3DEN&usg=AFQjCNEzj6aYtVxteJ5DQ-HVwtnW_PMjRw&sig2=cYWc1UZWp4Z7g5tQ49DvOw
http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwirmZi_2orUAhUB7hoKHVcnDncQFggkMAA&url=http%3A%2F%2Fec.europa.eu%2Fenvironment%2Flife%2Ffunding%2Flife2014%2Fcall%2Fdocuments%2F2014_orientation_doc.pdf&usg=AFQjCNEAOiq2FzNxHSUAwaAn9h2wtJ-AyQ&sig2=KfEnz9vLSJvd2FWYEhZilw
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PER SAPERNE DI PIÙ
www.porfesrliguria.it

PER INFORMAZIONI CONTATTATECI
infoporfesr@regione.liguria.it

PER ISCRIVERSI ALLA NEWSLETTER
http://www.regione.liguria.it/argomenti/media-e-notizie/newsletter/newsletter-por-fesr.html

Progetto cofinanziato dall’Unione Europea

“ Questa newsletter è uno strumento per essere più vicini alle imprese liguri aiutandole a 
sviluppare i loro progetti attraverso il buon utilizzo dei fondi europei, nazionali e regionali.”

Edoardo Rixi
Assessore allo Sviluppo Economico e all’Imprenditoria della Regione Liguria

assessore.sviluppoeconomico@regione.liguria.it
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